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" Art. 1. È convertito in legge il regio decreto 
25 dicembre 1887 n. 5124 (serie 3 a ) concernente lo 
sgravio della tassa sullo spirito adoperato come 
materia prima negli usi industriali. „ 

Pongo a partito questo articolo. 
(E approvato). 
u Art. 2, È vietata l'introduzione nelle fabbriche 

di l a categoria, di spiriti provenienti da altre fab-
briche oppure dall'estero, ed è pure vietato l'eser-
cizio di distillerie di 2 a categoria nei locali delle 
fabbriche di l a categoria. La rettificazione degli 
spiriti provenienti da altre fabbriche o dall'estero, 
deve essere fatta in locali e con apparecchi di-
versi, separati e disgiunti da quelli che servono 
alla fabbrica di l a categoria e non aventi con essi 
comunicazione alcuna. 

u Lo sgravio della tassa, di cui all'articolo 17 
della legge 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 3 a ), ed 
all'articolo 1 del presente decreto, si accorda uni-
camente per lo spirito prodotto nelle fabbriche di 
l a categoria. „ 

(.È approvato). 
" Art. 3. Qualora per maggior garanzia contro 

gli abusi nell' impiego dello spirito {ad uso indu-
striale) per le vernici fosse reputato necessario, la 
amministrazione finanziaria ai sistemi di sorve-
gfi&ima stabiliti col detto regio decreto, potrà in 
ogni tempo aggiungere il mezzo dell'adulterazioni 
dello spirito con quei metodi che essa riconoscerà 
più adatti. 

u Dopo un anno di esperimento qualora non ri-
sultino efficaci i provvedimenti adottati, il Governo 
del Re potrà far cessare lo sgravio della tassa me-
diante regio decreto da convertirsi in legge. 

Cocchi Luigi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cucchi Luigi. Dirò una sola parola. Per quella 

maggiore chiarezza che mi pare convenga sempre 
in un testo di legge io desidererei avere una spie-
gazione. 

Non capisco perchè siasi scritta nel testo di 
legge, in corsivo e tra parentesi, l'espressione ad 
uso industriale. 

Nei testi di legge, delie parentesi o delle parole 
sottolineate o scritte in corsivo non si saprebbero 
comprendere, ammenoché non avessero quasi il 
significato di una chiosa. 

Qui potrebbe sembrare che quelle parole fos-
sero messe in modo incidentale, e riuscirebbe ma-
lagevole intendere se si tratta dello spirito per le 
vernici, oppure in genere per usi industriali» 

Credo dunque che a® questa frase è necessaria, 
debba essere messa come tutte le altre, se no si 
tolga perchè potrebbe far nascere confusione. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Sì ! sì ! 

Cucchi Luigi. Vedo che mi si fa cenno di sì ; 
allora non ho più bisogno di parlare. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
consente che si tolgano le parole in corsivo : ad 
uso industriale f 

lagliani, ministro delle finanze. Consento, e 
spero che la Commissione pure vi acconsenta, 

Presidente. La Commissione? 
Sii ardo, relatore. E uno sbaglio tipografico. In-

vece di mettere due virgole hanno messo paren-
tesi. S' intenderà che vi sieno le due virgole... 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commerciot 

No, si leva tutta la frase. 
Suardo, relatore. Ya bene. 
Presidente. Allora così rimane inteso. 
Metto a partito l'articolo 3. 
(È approvato). 
Passeremo alla discussione dell'altro disegno di 

legge: Maggiori spese sull'esercizio finanziario 
1886-87 pel Ministero delia marina. 

Si dà lettura dei disegno di legge. 
Quartieri, segretariolegge: 
l i Articolo ionico. In aggiunta alle assegnazioni 

del Ministero della marina per la competenza pro-
pria dell' esercizio finanziario 1886-87 sono auto-
rizzate le maggiori spese, esposte pei singoli capi-
toli nell'annessa tabella, pel complessivo importo 
di lire 3,868,255, delle quali lire 208,000 per 
spese obbligatorie e d'ordine, e lire 3,660,255 
per spese facoltative. „ 


